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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

Settimana santa  02 - 09 Aprile 2023 -  - il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 14/2023  

 

E’ la Pasqua del Signore (Esodo 12,11) 
 

 La Settimana santa, ci porta in dono il Triduo Pasquale, venerdì, sabato e la Veglia Pasquale: è il mistero 
d’Amore di Gesù, il figlio di Dio che offre la sua vita per la nostra salvezza e che il Padre certifica col 
risuscitarlo da morte. 
 L’apostolo S. Giacomo, nella sua lettera, ci invita ad accogliere questa Sapienza del Padre: «13Chi è 
saggio e prudente tra voi? Mostri a partire dalla bella condotta le sue opere ispirate a mite sapienza. 14Ma 
se avete gelosia amara e faziosità nel vostro cuore, non vantatevi e non mentite contro la verità. 15Non è 
questa la sapienza che viene dall'alto: ma è terrena, carnale, demoniaca; 16 dove infatti sono presenti 
gelosia e contesa, là c'è disordine e ogni sorta di cattiva azione. 17La sapienza che viene dall'alto invece è 
anzitutto pura; poi pacifica, ragionevole, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, imparziale, 
senza ipocrisia. 18Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace»  
(Giacomo 3,13-18). 
 La domanda retorica del v.13 dice che non c’è un esame “per sapere la sapienza”. Essa la si può 
dimostrare solo nei comportamenti di tutti i giorni: quando non ci pensi, lì dimostri se sei sapiente o no. 
 Il Vangelo riferisce che Gesù in varie parabole ha messo in evidenza due aspetti contrapposti: l’uomo 
sapiente che costruisce la casa sulla roccia e quello stupido che l’ha costruita sulla sabbia. Cinque vergini 
sapienti vanno incontro allo sposo con una riserva di olio - pronte per eventuali disguidi - e cinque stupide 
che si recano senza un progetto, dimentiche di ogni previdenza e sono rimaste chiuse fuori. Se nella nostra 
vita non c’è sapienza ,significa che non c’è stata relazione buona, non c’è stata conoscenza; il Signore vuole 
la conoscenza di sé, più che i sacrifici (cfr. Osea 6,6). Alla scuola di Gesù l’apostolo ha imparato che è 
possibile essere cristiani con sapienza o con stoltezza, ma in modo provocatorio contrappone due sapienze: 
quella che viene dall’alto – la sapienza divina – è strettamente unita alla misericordia e alla pace; invece 
quella terrena – la sapienza umana – è caratterizzata proprio dall’assenza di buone relazioni. Se non c’è 
questa buona relazione di misericordia e di pace nei rapporti, vuol dire che non c’è sapienza.  
 Misericordia e conoscenza di Dio sono la stessa cosa; la sapienza è conoscere il Signore. Ma come si 
conosce il Signore? Amandolo, lasciandosi amare, incontrandolo nel profondo, vivendo la vita con lui, 
manifestando nella vita la sua presenza. Quello è sapiente! Uno saggio mostra nelle opere la fede che ha, 
ovvero: è saggio colui che conoscendo il Signore - e vivendo con lui – di conseguenza vive una vita divina. 
Se è vero che siete saggi manifestate nella bella condotta le vostre opere con una mite sapienza.  
 Gesù ha manifestato la sapienza vivendo nella mitezza. “Imparate da me che sono mite e umile di 
cuore” (Mt 11,29). Ma Gesù non cambia idea facilmente, che dà ragione a tutti; non è aggressivo, non é 
polemico, non è violento, ma ha le idee chiare e qualche volta a qualcuno dice anche “razza di vipera”, 
“ipocrita”, “sepolcro imbiancato”; non dice sempre “Sì”. Gli fanno una domanda, lui fa la contro-domanda: 
“Non rispondete? Allora non rispondo neanche io”. La mitezza di Gesù è una dolcezza di rapporti che non 
aggrediscono, ma che restano chiari, precisi, fermi. Ancora, Gesù mette al centro della sua vita il Padre e 
non difende i suoi interessi, i suoi gusti…  Gesù vive intensamente il rapporto con il Padre e contesta i suoi 
apostoli ogni volta che per gelosia o per tensioni si dividono. Egli vuole unirli nella diversità, si è uguali ma 
tutti diversi. È importante la diversità, perché nessuno di noi rappresenta il bene in sé; proprio perché siamo 
diversi siamo limitati e siamo tutti imperfetti, ma nella diversità ci integriamo e ci aiutiamo, ci calmiamo.  
 Quando uno ha tutti che gli danno sempre ragione diventa un dittatore, organizza la guerra; succede 
sempre così. Quando mi sento appoggiato da quelli che mi danno ragione, in me si sfoga la violenza e 
divento aggressivo, divento sempre più prepotente. È strano ma è così.  
 Gesù ha il gusto del Padre e possiede la pace: continuamente egli vuole relazioni buone, ragionevoli, 
secondo moderazione, secondo l’equilibrio, secondo il buon senso. Il suo stile non lo fa cedere, si è fatto 
mettere in croce, ma non ha ceduto ad altre strade contrarie a questa via maestra. Il perdono che 
continuamente ha offerto anche sulla croce gli è sgorgato naturale e abbondante. Gesù anche qui non ha 
smesso di seminare: domani sarà il frutto della giustizia. Per questo dono bisogna seminare la pace e 
seminare, seminare e seminare; prima o poi qualcosa nascerà. Non la violenza, non la contesa, ma la mitezza 
perseverante che opera il bene e che affida al Signore l’opera e sa che è il Signore che fa crescere. Questa è 
la sapienza che viene dall’alto. Chiediamo al Signore di essere persone gustose, che gustano la vita e sanno 
trasmettere il gusto della vita. E allora sarà davvero Pasqua. La Auguro a tutti voi, carissimi, don Aldo Rinaldi. 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ Settimana santa 2a sett - Triduo Paquale, LdO proprio 

LE PALME: 

PASSIONE DEL 
SIGNORE 

Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-
11; Mt 26,14−27,66. R 
Dio mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato? 

2 

DOMENICA 
 

Aprile 

08.00  (parr) S. Messa [def GIUSEPPE e GIUSEPPINA PANAROTTO 
    GIOVANNA e LUIGIA DE AGOSTINI ] 

  

09.15 (parr) Benedizione rami d’ulivo (c/o Giardini Paolo VI) - S. Messa []  

 

11.00 (parr)  S. Messa [def BRUNO-ANNAMARIA ] 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def FAM. FRASSINE ENRICO]  

Is 42,1-7; Sal 26; Gv 12,1-11 
R Il Signore è mia luce e 
mia salvezza. 

3 

LUNEDÌ 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

ore 10-11: CONFESSIONI in chiesa parrocchiale 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def SILVIO-FABIO e LUIGI] 

Is 49,1-6; Sal 70 (71); Gv 
13,21-33.36-38R La mia 
bocca, Signore, racconterà 
la tua salvezza. 
Opp. Proclamerò, Signore, 
la tua salvezza. 

4 

MARTEDÌ 

 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

ore 10-11: CONFESSIONI in chiesa parrocchiale 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def FLORA e PEPPINO] 

Is 50,4-9a;  
Sal 68 (69); Mt 26,14-25 
R O Dio, nella tua grande 
bontà, rispondimi. 
Opp. Nella tua fedeltà 
soccorrimi, Signore. 

5 

MERCOLEDÌ 

 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

ore 10-11: CONFESSIONI in chiesa parrocchiale 
 

16.30 (santuario) S. Messa  
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 

18.30 (parr)  S. Messa [def IVAN e PAOLO//def LUIGIA e MARINO SAIANI 
   def EUDELIA-ERCOLE-ELISABETTA] 
 

ore 20.30-21.30: CONFESSIONI in chiesa parrocchiale 

CENA del 
SIGNORE 

Es 12,1-8.11-14; Sal 115; 
1 Cor 11,23-26; Gv 13,1-
15. R Il tuo calice, Sig, è 
dono di salvezza. 

6 

GIOVEDÌ 

 

09.30 TELETUTTO trasmette la S. Messa del CRISMA in Cattedrale 
 

16.30 (RSA) S. Messa nella Cena del Signore 
 

17.00 (parr)  S. Messa nella Cena del Signore 
 

20.30 (parr)  S. Messa nella Cena del Signore[ ]  
 

Animazione della Celebrazione  Fanciulli e Genitori Gr. Emmaus 
 

21.30 Adorazione del SS.mo Sacramento 

PASSIONE del 
SIGNORE 

Is 52,13–53,12; Sal 30 Eb 4,14-

16; 5,7-9; Gv 18,1–19,42 R Pd, n 
tue mani consegno il m 
spirito. 

7 

VENERDÌ 

 

08.30 Recita comunitaria Ufficio Letture e Lodi mattutine 

ore 10-11: CONFESSIONI in chiesa parrocchiale 
 

15.00 (parr) Solenne Liturgia della CROCE,  
Animazione della Celebrazione  Fanciulli e Genitori Gr. Emmaus 

 

ore 16-18: CONFESSIONI in chiesa parrocchiale 
 

20.30 Processione del CRISTO MORTO:  
con la presenza della Corale 

percorso: 1.P.za Italia; 2. via Martinengo; 3. v. S. Vito; 4. v. Trieste;  
5. v. Veneto; 6. v. Piave; 7. v. Roma; 8. Piazza Italia 

 

22.00-08.00 ADORAZIONE Notturna alla CROCE 
     sul foglio segnare la propria adesione e l’orario scelto 

 

 
Solenne 

VEGLIA 
PASQUALE  

 

8 

SABATO 

 

08.30 Recita comunitaria Ufficio Letture e Lodi mattutine 

ore 8.30-11: CONFESSIONI in chiesa parrocchiale 
 

ore 15.30-18.30: CONFESSIONI in chiesa parrocchiale 
 

ore 18.45 Chiusura della chiesa 
 

ore 20.30 Solenne VEGLIA PASQUALE  
[def BIANCHETTI MARIA PASQUA] 

PASQUA 
«RISURREZIONE 
DEL SIGNORE» (s) 
 

9 

DOMENICA 

 

08.00  (parr) S. Messa [ ] 

  

09.15 (parr) S. Messa [ ]  

 

11.00 (parr)  S. Messa solenne con la presenza della CORALE  
 

12.00 Riceviamo la Benedizione Urbi et Orbi 
   attraverso radio-televisione o cellulare a cui  
   è annessa l’indulgenza plenaria 

 

18.30 (parr)  S. Messa [ ] 

 

  Si riporta il salvadanaio 
oppure l’offerta che tutta 
la famiglia ha stabilito 
come segno dell’impegno 
quaresimale a favore dei 
progetti missionari. 

 
 

 

Le OFFERTE sono per  

le opere parrocchiali  


